
Consiglio regionale della Toscana 
 

 
SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 21 DICEMBRE 2015. 

 
Presidenza del Vicepresidente del Consiglio regionale Marco Stella. 

Deliberazione 21 dicembre 2015, n. 89:  

Documento di economia e finanza regionale 2016. 

 

Il Consiglio regionale 

Visto l’articolo 8 della legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni in materia di programmazione economica 
e finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008) che individua nel documento di 
economia e finanza regionale (DEFR), l’atto d’indirizzo programmatico dell’attività di governo della Regione per 
l’anno successivo;  

 
Visto il programma di governo 2015 – 2020 approvato dal Consiglio regionale con risoluzione 30 giugno 2015, n. 1; 
 
Visto il documento preliminare della Giunta regionale 21 settembre 2015, n. 1 (Documento preliminare al bilancio 

di previsione 2016, legge di stabilità e proposte di legge collegate); 
 
Preso atto che l’informativa della Giunta regionale sul documento preliminare al bilancio di previsione 2016, legge 

di stabilità e proposte di legge collegate, è stata svolta e discussa in Consiglio regionale in data 6 ottobre 2015, ai sensi 
dell’articolo 48 dello Statuto; 

 
Visti gli indirizzi in merito alla formazione del DEFR 2016 approvati con risoluzione del Consiglio regionale 6 

ottobre 2015, n. 13 collegata all'informativa della Giunta regionale relativa al DEFR 2016 e con gli ulteriori atti di 
indirizzo approvati nella stessa seduta; 

 
Visto il testo del DEFR 2016, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato A); 
 
Preso atto che il DEFR 2016 in osservanza della sopra citata risoluzione: 
- contiene gli elementi di cui all’articolo 8 della l.r. 1/2015 aggiornati ai sensi dell’articolo 9 della medesima l.r. 

1/2015; 
- è stato elaborato declinando le priorità programmatiche in termini di Progetti regionali ed integrando la parte 

introduttiva di un quadro normativo-programmatico con adeguati elementi di supporto alla successiva 
definizione del programma regionale di sviluppo (PRS) 2016 – 2020, affinché il DEFR 2016 possa costituirne 
documento preliminare ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto. 

  
Preso atto che, ai sensi dell'articolo 8, comma 5, della l.r. 1/2015, al DEFR non si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 3, comma 3, della stessa legge; 
 
Vista la proposta di deliberazione al Consiglio regionale della Giunta regionale 23 novembre 2015, n. 5 (Documento 

di economia e finanza regionale 2016. Approvazione); 
 
Preso atto dell’esposizione sintetica dell’avanzamento e dei risultati dell’attività regionale riferita al 2015 riportata 

nel rapporto generale di monitoraggio strategico 2015, approvato con deliberazione di Giunta regionale 23 novembre 
2015, n. 5; 

 
Verificata la rispondenza del testo medesimo al programma di governo 2015 – 2020 e agli indirizzi approvati dal 

Consiglio regionale in ordine alla formazione del DEFR; 
 



  

 
Vista la nota del 2 dicembre 2015 con la quale la Commissione regionale per le pari opportunità ha comunicato che 

non avrebbe espresso il parere obbligatorio di competenza; 
 
Vista la nota del 2 dicembre 2015 con la quale la Conferenza permanente delle autonomie sociali ha comunicato che 

non avrebbe espresso il parere obbligatorio di competenza; 
 
Visto il parere favorevole del Consiglio delle autonomie locali, espresso nella seduta del 4 dicembre 2015; 
 
Visti i pareri di merito per gli aspetti di competenza espressi dalle commissioni consiliari permanenti; 
 

Delibera 
 
1. di approvare il documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2016, Allegato A parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione. 
 

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso l’allegato A, sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai 

sensi dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi 

dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007. 

Il Consiglio regionale approva 

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello Statuto. 
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